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A giudizio per esportazione di capitali il deputato de siciliano 

Si deve dimettere l'assessore 
Grillo coinvolto nel processo 

La richiesta avanzata dal gruppo comunista all'ARS - L'accusa si riferisce ad una « f i
liale ombra » che copriva fughe di capitali con false vendite di vino - Altri mandati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il PCI chiede le dimissioni dalla carica dell'assessore regionale all'industria, il DC Salvatore Grillo, depu
talo doroleo trapanese. La richiesta è stala avanzata ieri dal presidente del gruppo parlamentare comunista all'ARS, com
pagno Michelangelo Russo, il quale in una dichiarazione si è richiamato alla vicenda, già rimbalzala nello scorso mese 
di maiv.o nel dibattito politico e che \ede l'esponente democrist iano coinvolto in un processo per esporta/ione illegale di 
capital i all'estero. I/episodio è quello della * f i l iale ombra . di Magonza in Germania, fondata dal i Consorzio siciliano 
, l „ l l . . e— i / » „ . . i i . . » . . , I _ I . i I „ . . I : . . . , i i . . . : i - „ i . , . . , . , ! , . I . I : . , . . i . . , . / . / . „ i w l „ u n p i m u v l n r l n l l ' i f l i i :i r r l i <i r l i l i ' i n n n / a delle Cantine 

Da venerdì a domenica la conferenza nazionale 

Dal nostro corrispondente 
POTKXZA - Venerdì 2« mag
gio ini/ierà nei saloni del 
Park Hotel (strada statale 
Hasentana) la conferenza na
zionale .sullo sport organizza
ta dal Comune di Potenza e 
dallANCl con i! patrocinio 
del ministero del Turismo e 
dello S|K'ttacoio e con l'ade 
sione delle direzioni nazionali 
dei partiti democratici. 

La conferenza si aprirà, do 
|K» il saluto del sindaco di 
Potenza, con la relazione in
troduttiva dell'assessore co 
ninnale allo sport. Seguiranno 
una comunicazione sul tema 
« La società sportiva al cen
tro della riforma e dell'av
venire dello sport italiano » 
di Livio Berruti. responsabi
le delle relazioni esterne del 
CS Fiat. del dottor Primo 
Nebbiolo presidente nazionale 
della KIDAL (i Società spor
tive di base e loro finanzia
mento ») e del presidente del
la commissione politica socia
le della Hegione Basilicata, 
Antonio Buonomo. su « Im
pianti sportivi nel Mezzogior
no ». Le conclusioni dei la
vori. previste per domenici 
28 a mezzogiorno saranno 
svolte dal compagno Dario 
Valori, della direzione na 
ziotiale del PCI. 

Del significato della con 
ferenza nazaionale sullo spuri 
abbiamo di.-cus«o con i com
pagni Mariella Abbruciato. 
presidente della Terza coni 
missione consiliare al Comu
ne di Potenza, e Franco Vi
tali della segreteria nazio
nale e immissione attività cui 
turale, di massa e sport del 
no.-tro part ' to. che hanno se 
guito le fasi di preparazione 
dell'iniziativa. 

— Innanzitutto, perché que
sta conferenza e perché pro
prio a Potenza? 

« L'idea che è venuta dall' 
assessore Rivela — risponde 
la compagna Abbrugiato — è 
5iata sottoposta all'attenzione 
della Terza commissione con
siliare che l'ha immediata
mente recepita e fatta pro-

(controllato dal clan degli esattori Saho i ed utilizzata, secondo un rapporto della Guardia di Finanza 
per coprire, con mai avve
nute vendite di vino, l'espor 
ta/io.ie di cospicue somme al
l'estero. 

La rivelazione avvenuta al
la vigilia dell'elezione degli 
assessori del governo regio
nale, provocò una richiesta da 
parte del PCI di una chiara 
presa di posizione della DC. 
la quale si assunse con una 
pubblica dichiarazione della 
segreteria la responsabilità 
della candidatura di Grillo 
che come la DC dichiarò al
lora — avrebbe proclamato la 
propria completa estraneità 
ai fatti contestati. 

Ieri, invece — secondo una 
notizia del Giornale di Sicilia 
- - l'ussessore è stato chiama
to davanti al giudici di Mar-
Mia. con amministratori ver 
e in e nuovi del consorzio. « Il 
processo — ha dichiarato il 
compagno Russo — vede tra 
gli altri coinvolto un assesso
re regionale. Quando, in occa
sione dell'elezione della Giun
ta di governo. \\ problema fu 
sollevato dal nostro partito. 
ci fu assicurato pubblica
mente da parte della DC la 
estraneità dell'onorevole Gril
lo. Se dovessero risultare e-
sat te le notizie pubblicate dal
la stampa, la questione si ri
proporrebbe in termini di
versi. Infatti, senza voler an
ticipare alcun giudizio defi
nitivo che spetta alla magi
stratura, ci sembra corretto e 
doveroso che l'interessato si 
dimetta in attesa della sen
tenza. Questa è la nostra 
precisa richiesta ». 

Gli accusati rischiano alcu
ni fino a 6 anni di carcere; 

J nitri multe sino a mezzo mi-
I bardo a testa: la differenza 
1 di t ra t tamento dei diversi 
j imputati , in tutto 19. si spie-
! ga perché solo dal 1976 la 
I esportazione dì capitali viene 
; considerato un reato penai-
j mente perseguibile, mentre la 
i vicenda si articolò nell'arco 
| ded i ultimi sette anni. coin. 
i volgendo i consigli di animi-
j nistrazione e i collegi dei 

sindaci via via alternatisi al
la testa della società. 

Salvatore Grillo fu presi
dente del consorzio, così co
me Alberto Salvo, cugino pre
stanome di Nino e Ignazio 
Salvo, i capi del più poten
te e chiacchierato clan finan
ziario siciliano. E per que
sto Grillo viene ritenuto re. 
sponsabile assieme agli altri, 
secondo il rapporto della 
Guardia di Finanza, della c-
sportazione dei capitali. 

Il consorzio acauistò attra
verso una sua filiale a Ma-
gonza sul Reno uno stabili 
mento per l'imbottigliamento 
del vino che in bidoni avreb
be dovuto essere trasporta
to fuori dai confini per con
to dello stesso consorzio. Ora. 
una part i ta di vino delle an- i 
nate 1971.1972. che avrebbe j 
dovuto giustificare l'acquisto 
clciìv.» .^"«'"iìiinento e. anche 
alcuni contributi della Re
gione e dello Stato (almeno 
80 milioni dei fondi regio 
nali. come lo stesso Alberto 
Salvo ammise in un interro
gatorio» risulta letteralmente 

Per 3 giorni a Potenza 
obiettivo sullo sport 
Si terrà al Park Hotel - Sarà votato un documento sugli impianti sportivi 
nel Mezzogiorno - Concluderà i lavori Dario Valori, della Direzione del PCI 

pria. Riteniamo, infatti, che 
l'iniziativa che si svolgerà a 
Potenza, capoluogo di una 
regione tra le più interne del 
.Mezzogiorno, abbia un si
gnificato politico e meridio
nalistico evidente, sopratiu! 
to perché Potenza e la Basi-

[ lo sport nel nostro paese, il j 
| Mezzogiorno può e deve ave- ; 

re un ruolo importante; il se- • 
tondo motivo è che si tratta i 
di una conferenza promossa | 
da un'amministrazione conni- ! 

naie del Mezzogiorn.» — con ! 
tutte le difficoltà cui accen- i 

licata sono state, almeno per ! nava la compagna Abbrugia-
il passato, isolate dal dibattito ' to — ma d ie comunque si è 
politico nazionale e quindi 
questa c'è sembrata un'oc
casione per rilanciare il ruo 
lo delle regioni meridionali. 
in particolare delle regioni 
interne, nel quadro del dibat
tito nazionale sul ruolo del 
Mezzogiorno. 

Lo sport rappresenta ap
punto uno dei momenti di 
aggregazione e non solo per 
i giovani, ma rappresenta an
che uno dei momenti in cui 
la gente può qualificare in 
maniera migliore il proprio 
modo tli vivere. Certo non 
abbiamo sottovalutato le dif
ficoltà cui si andava incontro. 
soprattutto difficoltà organiz
zative e logistiche: Potenza 
non ha una ricettività alber
ghiera molto elevata, non ha 

posta il problema di uscire 
fuori dal caso particolaristico 
e municipalistico per fare as
sumere al convegno stesso un 
respiro nazionale. 

Il terzo importante aspetto 
è il carattere unitario della 
conferenza a cui partecipano 
o come invitati o come pro
motori tutte le forze democra
tiche, le organizzazioni sinda
cali. le società sportive, non 
escluso il CONI, e in modo 
particolare gli Enti Locali 
della Regione e di tutta Ita
lia. E ' quindi un fatto uni
tario. E noi diamo molta im
portanza a questo perché 
siamo convinti che I? rifor
ma oeìio sport* in Italia è 
possibile soltanto se attorno 
alla riforma si realizza un 

sale per riunioni che si pre- j vasto schieramento unitario. 
stano ad una grande affluen
za del pubblico, ma con il 
contributo di tutti, delle forze 
politiche democratiche e so
ciali. della apposita commis
sione insediatasi presso il 
Comune, stiamo cercando di 
superare queste difficoltà. 
che rappresenteranno per gli 
altri responsabili degli Enti 
Locali che parteciperanno al
la conferenza una conferma 
di cosa significhi vivere e 
amministrare nel Mezzogior
no ». 

Ma qual è il significato 

perché riteniamo che nessu
na forza |Kilitica o sindacate i volatilizzata. 
o sportiva da sola può rea- [ 
lizzare la riforma. 

La riforma è possibile solo j 
attraverso la mobilitazione ! 
unitaria di un vasto arco di [ 
forze democratiche. Ecco per- ; 
che il PCI ritiene questa con
ferenza un momento impor
tante di quella battaglia gene- I 
rale per la riforma dello sport. 
per trasformare lo sport in 
servizio sociale per tutti i 
cittadini >. 

I lavori della conferenza 
politico di questa conferenza i che durerà tre giorni , con le 
a cui la direzione del nostro 
partito ha dato l'adesione non 
solo formale, ma affiancando 
la commissione del Comune 
nella preparazione? 

e Per noi comunisti — ri
sponde il compagno Franco 
Vitali — il valore di questa 

conclusioni del compagno Da
rio Valori, responsabile na
zionale della commissione at
tività culturali e di massa 
e sport del PCI. vedranno 
l'approvazione di due docu
menti. uno sugli impianti spor
tivi nel Mezzogiorno e un 

conferenza si può riassume- j altro documento politico con-
re in tre particolari: il primo j elusivo, 
è che nella battaglia com < A . » —./•»• I* 
plessiva per la riforma del ! Ar fUFO b i g l l O 

Si t ra t ta di prodotto per ol
tre 101 milioni di lire: que
sta è la somma la cui espor
tazione Illegale, neanche re
gistrata all'ufficio eambi di 
Roma, viene contestata. Gli 
impianti dello stabilimento 
tpdesco. sostengono gli inve
stigatori. peraltro non sono 
mai stati u t i l iza t i . In Ger. 
mania la filiale non ìia as
sunto l'ombra di un operaio: 
so'o un custode. 

Nel rapporto della Finanza 
figurano oltre i nome di Sal
vo f* di Grillo, ondili di Nico
lò Di Stefano. $'\ candidato j 
al Senato per la DC: Giovan- j 

; ni A era ima. precìdente della ! 
j Unione Agricoltori di Trapa j 
j ni. Francesco Pina, segreta

rio provinciale della DC di j 
Trapani . Giovanni Vinci. , 

I Gaspare Liotta. Angelo Bi- j 
| vona. Gaetano Briuccia. Vin- i 

cenzo Marino. Vincenzo Spa
nò. Giuseppe Leone. Roberto 
Agragna. Daniele Sirchia. 
Giusepp» Marciarne. Antoni
no Parrino. Mariano Mclia. 
Bartolo Ratio. 

Convegno a Teramo sul 
dirigente comunista 

CI La proiezione del film « I giorni del 
carcere » con la presenza del pro
tagonista Riccardo Cncciolla 

G Quattro relazioni su temi diversi, 
dal concetto di egemonia al ruolo 
dell'intellettuale 

ZI La « storia » delle diverse pubbli
cazioni gramsciane 

Q L'apertura alle forze cattoliche e il 
rapporto con la chiesa e la religione 

G Una nutrita partecipazione alla ini
ziativa del « Centro Gramsci » do
po i numerosi rinvìi del dibattito 

Due «letture» di Gramsci 
CONGRESSO DEL PCI A CHIETI-SCALO 

«Non barrichiamoci 
dentro il quartiere» 
La valutazione del voto del 14 mag
gio - Dibattito sul ruolo della sezione 

Nostro servizio 
CHI ET I — A dodici giorni 
dall'assassinio di Moro, a 
8 dal voto del 14 maggio, po
che settimane prima dei re
ferendum e della conferenza 
cittadina, la sezione del 
PCI di Clueli scalo (315 
iscritti nel '77. in maggio
ranza operai). Iia tenuto.'sa
bato 20 e domenica 21, il suo 
congresso annuale. 

Aperto da una relazione 
di Federico Leoni, membro 
della segreteria uscente, il 
dibattito congressuale ha af 
frontato i temi imposti dai 
fatti e dalle soadenze ricor
date. « / risultati del 11 mag
gio — ha detto Leoni — non 
hanno messo in discussione 
la nostra linea di unità de
mocratica ». « Ma — si è 
chiesto nel suo intervento 

Costantino Di Giandomeni
co, sindacalista — starno riu
sciti a far comprendere a 
tutti il valore della nostra 
linea politica, il suo signifi
cato rinnovatore, di trasfor
mazione e di ctasse? ». 

Doriana Dì Muzio, respon
sabile del circolo delta FOCI: 
« Molti giovani non hanno 
compreso in tutta la sua por
tata rivoluzionaria la nostra 
proposta di unità democra
tica e di una politica di au
sterità fondata su una nuo
va scala di valori e sulla 
lotta al parassitismo e al 
corporativismo. Da ciò il ri 
flusso sul personale, l'abban 
dono del politico, che in 
gualche caso si è acco'npa
gliato al rifiuto del consen
so elettorale al nostro par
tito ». 

Sul tema del terrorismo 

Leoni ha detto: « L'impresa 
ruminale delle Brigate ros
se ha voluto colpire in Aldo 
Moro uno dei maggiori ar
tefici della svolta politica 
die ha riportato il PCI nel
la maggioranza. L'impresa 
delle Ungale rosse ha rive
lato a pieno il suo contenuto 
di classe, di reazione antio-
pcraia. di attacco al PCI. al 
la sua linea di avanzata de
mocratica al socialismo ». 

Xon è mancata l'analisi 
della situazione cittadina. 
« A Chicli e m atto una pro
fonda crisi economica, poli
tica, ideale — ha detto Leo
ni — aggravata dal recente 
appoggio della destra alta 
DC per l'aprovazione del bi
lancio. Nelle fabrichc dello 
Scalo la situazione e preoc 
capante: cassa integrazione. 
non rispetto del turnover, 
fenomeni di corporativismo. 
vi è la necessità, quindi, per 
il nostro partito di propors' 
e di caratterizzarsi come for 
za di governo, capace di o 
rientaie e di dirigere. 

Qui allo Scaìo, invece, l'i
niziativa del partito è anco 
ra caratterizzata da una i 
spirazionc. una mentalità e 
uno stile di lavoro legati a 
schemi di un partito di op
posizione, minoritario, coin
cidente con una ottica di 
quartiere. Il gruppo dirigen
te della sezione ha pensato 
e agito come sezione di Cliic-
ti Scalo esaurendo la sua 

funzione in i/ticsta limitata 
dimensione dei problemi. Il 
che gli Ita impedito, oltie 
tutto, di cogliere le trasfor
mazioni in atto a Clueti sca
lo non più solo quartiere 
operaio, ma anche zona di 
strati di ceto medio impie
gatizio. Uroente. quindi, il 
rinnovamento del partito, per 
renderlo adeguato al ruolo 
di governo che abbiamo nel 
paese e che ci proponiamo 
di diventare nella città >\ 

Sul terna dei referendum 
Antonio Ciancio della segre
teria regionale, nella conclu
sione ha detto: « L'ostruzio
nismo radicai fascista lui re
so inevitabile il referendum 
sulla legge Reale, si tratta 
ora di impedirne la abroga
zione per evitare un gravis
simo vuoto legislativo prima 
della approvazione di una leo
ne sostitutiva. Il referendum 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti lo abbiamo voluto 
per riaffermare il ruoto es
senziale dei partiti nella vi
ta democratica, e perché ri
teniamo il finanziamento un 
elemento fondamentale di 
moralizzazione. Il partito do
vrà mobilitarsi per combat
tere l'astensionismo e i fe
nomeni di qualunquismo al 
fine di ottenere una scfiiac-
dante maggioranza di no 
111 giugno ». 

f. d. V. 

Incredibile vicenda in un paesino del Leccese 

Serve solo a sprecare 1 miliardo 
il nuovo Municipio di Parabita 

Già appaltati i lavori - Messa alle strette dalle proteste dei cittadini la giunta si è giusti
ficata dicendo di non poter più stornare i fondi - Le reazioni dei partiti e dei sindacati 

Nostro servizio 
PARABITA (Lecce) — Con 
cinico disprezzo per la prote
sta espressa dai lavoratori, le 
forze politiche, sindacali e 
culturali clic, sin dalla fase 
di progettazione avevano fer
mamente manifestato il loro 

fona del momento, si fece I coli, i sistemi di indicazione, i 
strada l'idea che quell'opera trasporti urbani, le case po-
grandiosa non serviva a nul ' polari e i servizi sociali. 
la. la gente cominciò a rea-

Nostro servizio 
TERAMO — Oltre un centi
naio 1 partecipanti, venerili 
scorso, ulla tavola rotonda 
organizzata dal « Cenno 
Gramsci » di Teramo: argo
mento « Gramsci. 40 anni do 
pò ». un tema che era nei 
programmi del Centro dal "77 
e che è slittato fino alla set
t imana scorsa per motivi via 
via diversi e contingenti. La 
partecipazione h i significato 
anche un dibattito vivace, che 
dal pomeriggio si è prolunga
to alla .sera, dopo la proie 
zione del film di Lino Dal 
Fra «Antonio Gramsci: i 
giorni del carcere ». proiezio
ne alla quale ha assistito l'in
terprete Riccardo Cucciolln. 

Nella sala dell'hotel 
« Abruzzi ». nel pomeriggio. 
ci sono s ta te quat tro relazio
ni. alle quali è seguita la di 
scu.-sione: su temi diversi e 
anche nel tentativo di portare 
alla riflessione gli elementi 
diflerenti di una analisi di '
si la di anno in anno più ar 
ticolala. Ciò non sarebbe di 
spiaciuto a Gramsci, diceva 
uno studiolo che ha parteci 
poto al convegno, riferendosi 
alla maggiore attinenza 
« ideale » del dibattito più re 
cente con quanto Gramsci 
raccomandava nelle sue lette 
re più significative. 

Sul tema dell'egemonia. 
ha svolto una relazione i! 
prof. Francesco De Santis, di 
Napoli, che ha riflettuto su 
una questione «ca lda» , por 
landò elementi tutti ancoro 
da approfondire: il « perno » 
del suo discorso è stato una 
interpretazione del concetto di 
egemonia nella « capacità di 
aggregare gruppi affini » allo 
scopo di disaggregare l'ege
monia dominante. L'azione ri
voluzionaria permetterebbe 

1 poi di sostituire la nuova al
la vecchia aggregazione ege 
mone. 

Su un tema più generale 
ha parlato Luciano Russi, do 

! cente a Teramo: la « storia » 
i delle diverse pubblicazioni 

delle opere gramsciane, il va 
rio destino dei manascnt t i e 
del loro ordine di scrittura 
pubblicazione. Per Russi, non 
esiste una contraddizione fra 
il diverso « t ra t tamento » su 
bito. ad esempio, dai Quader

ni (Jli attuali locali — affer-

• quisto di materiali di rivesti 
I mento niello costosi che inci- ! ni del carcere nella prima e 
j dono sensibilmente sul costo P™ "ella recente edizione 
i dell'opera 'e non migliorano I « cronologica ». Si e t ra t ta to 

! 
pire o a protestare. Gli ani- , T n a ^"comunica to"- dove oYa j certamente la funzionalità e j ^ " d l v e r S rh lTnnconVra 

" " "" - - - - - - cn c , c i r c i l i f i c i 0 , . | v a n o ^ c o m c l d e v a ' n o c o n c a . 
e vero poi che non esi- ratteristichc filologiche e d: 
jxissibihta di stornare significato politico diverso. 

ministratori. allora, dichia 
rando la loro disponibilità e 
il loro impegno a correggere 
la scelta fatta, promisero che 

è collocato il Municipio sono 
più che sufficienti allo svol-
paese. Gli amministratori de 
.sventolarono dall'alto delle i fondi. Le organizzazioni sin 

dissenso nei confronti di una j avrebbero effettuato uno stor- I tribune elettorali questo ma- | dacali. il PCI e il PSI sosten-
logk.i assurda, la quale por- , no dei fondi, per impegnarli j pimento dei servizi (oltre i gono il contrario, e la confer-
ta alla realizzazione di ope ; in maniera più rispondente • t u t t o recentemente sono sta- ì ma l'avrebbero avuta diretta-
re tanto faraoniche a sfarzo- j agli interessi dei cittadini. j t l m p n r 1 e rimessi a nuovo). ' mente dalla Regione Puglia. 

. se quanto inutili e dispendio- ! Nella nuova Giunta, cani i L'amministrazione ha voluto a I Appunto per questo hanno ri 
j se. l'amministrazione convina- ! biano gli uomini ma non i • t l l U l ,- t . a > t i progettare una ! vo'to un invito ai cittadini 

le di Parabita ha appaltato i metodi e la storia continua, j enorme costruzione le cui ca- • perché si mobilitino intorno 
ratteristichc sono lo spreco I a tale problema, collocandolo lavori per la co-trazione d; 

una nuova casa comunale. I.a 
spesa pre\ista è di un mi 
bardo e 200 milioni. 

L'idea della costruzione di 
quest'opera fu tirata fuori 
dalla precedente Giunta, co
me una scelta di palazzo non 
verificata nella realtà 
stodontico progetto a dimo 
strazione della loro dinamici 
tà : ma quando, spenta l eu 

Il presidente dei « Riuniti » specifica la reale situazione nel nosocomio 

Dietro la polemica sull'ospedale di Reggio 
Dal n n d r n -n r rUnnni f»n lp ! mente efficiente e funzionale | d:o!og;ci precisando che a :e ; zicne contro I sovraccarichi ! Grave è infine la decislo 
i / a i n o s i r u • u r r i i p u u u c m c i c n t r o ^ m c s e di agosto quan- i ragioni delia impossibilità o; [ cui vengono attr ibuite le cau- | ne dell'intersindacale di « l:v 

d<> l'istituto radiologico sarà ] un uso promiscuo de; locali | se delle a v a r i o ; v:tare il primario di medie: 
trasferito nei nuovi loeaii. della neuro-radiologia sono ! I! presidente r.corda poi I na a sospendere l'attività de'. 

REGGIO CALABRIA — Ceri 
un'immediata replica al po
lemico comunicato dell'inter
sindacale medica ed al pesan
te attacco che, da qualche 
tempo, conduce, in maniera 
so'.-Mr.n. lì Giornale di CV i-
br.a. i! presidente dog'.; isp.». 
da'.: r imir i ha riproposto : 
termini reali della s i f n / n -
nc ne', nolocomio, certame-i': ' 
dift'Cile, ma sempre pro.e'-
t,.*« cor. sforzi quotidiani, ai 
s ' ioeramento di artificiosi 
m i t r a s t i ed all'ob ertivi di 
qu.i'.if.care e potenziare : 
serv.z. e !o prestazioni ni-'d. 
co sanitarie. 

D rettore sanitario, doo.i ie 
diiTìiss-m', del prof. Gabre . i i , 
è staro nominato il dr. An
tonio M.inniio, il quale do^o 
IMI 'PC rt~ • r « :t - i — m i r o 
tWl'istituro radiologu-j* ha as
sicurato !a tempestiva nor-
mnliz/az.onp del servizio fis 
Mrà, comunque, reso piena-

Pur continuando In un gè- I da riferirsi alle necessità di 
nerico quanto qualunquistico i evitare contamin-az.cni am-
at tacco a: parti t i dai quali 
verrebbero « scimi assai brui
ti ». pur sperando a ne! nsv-s-
g'.io delie eatc-eme addormen
ta te e ot tenebrate*, il re
dattore rezsino del Giornale 
ri. Ca 'nt , r ' • <r'"e r v , , : i s i ^ 
croc.ai.i n o i es.ta a fare uro-
pn gli arzomenti di quei me
ri.ci che. ieri, giustamente, 
acculava d: conser\a:o"isrr.->ì 
non può fare a meno di n o 
nosvere che le argomenta?!"> 
ni del presidente degli ospe 

bientali che rappresentano 
un gravissimo pencolo d. .n-
fezicue nel cor.-o degli e-ami 
neuro radioloir.ci e d: :T..>"-
d;re il ripetersi di quei zu.i 
sti che hanno bloccato **-r 
iunz'.i. periodi le at t rezza-j-
re e d: con-ecrenza I. inivita 
neuro-chirurgica » 

Per le apparecchiature neu-
rrr-radio'oziche è in corso, per 
iniziativa dell'amm mstraz. > 
ne. una « perizia volta ad «e 
eertare le cause del ripeterai 

che a questo consiglio di air.- I la divisione « dopo :a z:us: i 
ministrazicne ha più che rad- j iniziativa della d.rezione ad
doppiato ;i personale medico { nitaria d: adibire la saia soz-
dell'ist.tuto d: radiolog.a: na 
proceduto f.Il'ampliarr.eno 
della p ,int.i ordinici»: ha op-»-

giomo della sezione uomini 
della divisione d. medie.na .i' 
ricovero d. arnmal-.it! menta 

j rato con ••mpezno per acce- j li m attu»7.-ori» d: nu"Mto 

d.M: riuniti seno a serie e cor- delle avarie che hanno deter 
rette ». 

Il presidente de! consiglio 
di amministrazione deeli 
ospedali riuniti contesta de-
cJsAiiiente l 'at tegriamento del 
nrimario di radiologia (peral
tro, otrei r ientrato) di minac
ciare il blocco degli esami ra-

o r n a t o una utilizzazione iel-
l 'impianto non superiore al 
20 per cento». E' s ta to deci
so, perciò, di a non utilizza
re tali impianti (dopo che u 
ditta costruttrice li aveva resi 
funzionanti) in attesa di ap
plicare dispositivi di prote-

lerare i tempi del trasfe.v | 
j ni-,nto dell'.-r.tuto nei locali , 
I ad e*so destinati nei nuovo ! 
i ospedale, per cui sarà possi-
j bile entro ì prossimi mes. d; 
I sporre d: altre tre grandi d .» ' 
! znost.che telecomandate l.i.- ! 
j le d.t te costruttrc! . A w r . 1 , • 
i pertanto, inspiegabile l'arte?- } 

eiaironio del prima n o di ra
diologia, che, probabilmente. 
antepone questioni di falso 
prestigio personale asli inte
ressi del malato e dell'ente, 
a meno che ta 'e ingiustif 'cv 
to atteggiamento non nascon
da chiari obicttivi di al t ra 
natura ». 

dettato dalia !eg»e !3 m a i 
sio 1975. n. 180. Negando r,yt 
concreto — -osterie Ca!vara
no — la possibilità a: ?er». *i 
p.v.ch atrici d: coab.razione 
•ali'.nterno dell'ospedale *'. 
verrebbe a riproporre quei 
«t ipo di log.ca segregante 
che proprio recentemente ha 
inteso condannare e che. in
vece. è degna di attenzione 
anche per ciò che riguarda 
la proposta più generale dì 
una assistenza diversa che 
anticipa I contenut1 della ri
forma són^ar ia v. 

Enzo Lacaria 

Intorno al problema si i rea 
una cortina di silenzio, finché 
non si giunge all'appalto dei 
l a \ o n . Di fronte alla rinno
vata protesta popolare, i com
ponenti della Giunta giustifi
cano la loro decisione affer 
mando che. non essendo sta-

del i ta accettata dalla Regione la ' 
j rulli tela di storno dei fondi, j 
j hanno preferito dar corso al j 
j l.i realizzazione dell'opera ! 
J iciudicata da o s i stessi inu j 
i tile). piuttosto clic perdere i ! 
j finanziamenti. j 
j In un com unicato sotto . 
: scritto dalle or^anizzazioi'i . 
i sindacai. CGIL. CÌSL. 11L e j 
! d.«!!e >*7Ìom rìt! PCI t.- del J 
j PSI di Parabita. -i afferma ; 
; c!>e la cr.i \e decisione- della | 
i amm:ni-tra/:o>ie comunale è ! 
! l.i conseguenza « di \m modo ' 
! sbagliato di programmare l i 
i sp-^a p.ibblica i . che ha pro-
J \o i a to enormi equilibri, l 'n 
| certo u«o del terntorio. de! 

patrimoni-i edilizio esisteiite. 
; de! pubblico denaro e della 

progettazione di nume opere 
pubbliche comportano da un 

\ iato estremi lussi e dall'altro 
I la più avvilente degradato

ne. In que.-to difficile momen 
to v^nno coasiderati prionta-
r. p.uttosto gli impianti agri 

dello spazio fil 50 per cento 
della superficie coperta è de
dicata a corridoi, sale d'at 
te.-a. abitazione del segreta-

1 rio e-d altri spazi vari) e lo 
i sperpero di denaro per l'ac-

all'interno di una più 2cne-
rale vertenza sull'uso del ter
ritorio e sulla programmazio
ne delle opere pubbliche. 

Claudio Buttazzo 

SICILIA - Sull'esempio di S. Caterina 

Costituita a Belmonte M. 
una coop di ricamatrici 

! 
PALERMO - - Le donne d. S i n t a Caterina Villarrr.osa «Cai-
t.'«nis.setta«. protagoniste di una vittoriosa battaglia contro 
il lavoro «ne ro» hr.r.no fatto scuola: la loro esperienza ha 
superato i confini della loro provincia per diventare esem
pio da seguire e da estendere in Sicilia. Si colloca in questo 
quadro l'iniziativa di un gruppo di ragazze di Belmonte 
Mezzagno. comune di 6 m:!a abitanti in provincia dj Paler
mo. che hanno dato vita ad una cooperativa di ricamatrici, i l e <: apertura -> verso le for-

Non si t ra t ta , quindi, ha 
concluso Russi della propo
sta di due Gramsci, ma di 
due diverse letture m rappor
to a momenti politici divera!: 
nel primo momento, c'era la 
esigenza di una lettura « im 
mediata » di Gramsci, favo 
rendone una più facile e più 
largrt diffusione; nel secondo. 
era necessario ncas tnnre ero 
nologicnmente l'evoluzione del 
pensiero gramsciano, anche 
per chiarire all 'Interno della 
sinistra alcuni importanti con 
cetti 

Filippo Mazzonis. pure del
l'università di Teramo, ha 
parlato della riflessione gram 
sciana sulla chiesa e sulla 
religione, sottolineandone la 
importanza. Si t rat ta , ha pre
cisato Mazzoni?, di un dupli 
ce. importante s.cmfirato: Ma 
in rapporto al panorama mar 
xi.-ta del suo tempo, arrocca
to spe.sso nel tradizionale an 
tielericali.-mo «opera io» ; sia 

j per il ngore sc.entifico che 
I ha caratter.zzato la sua inda 
! gine. Sul p.ano dei contenuti. 

Mazzonis ha distinto due pe-
' riodi: quello che va dall'av-
j vento — o meglio dalla pre 

parazione — del fascismo al 
| 1926. periodo nel quale Gram

sci è particolarmente interes-
.sato ad analizzare la passini-

Errata corrige 
Nella nota pubblicata Ieri. 

in mento alla grave situa
zione debi tona delle azien
de dell'ESA, in Abruzzo, è 
det to enonearr.ente che, alla 
fine dello scorso anno. 1 de-

proprio come a Santa Caterina, dove dopo la condanna giù 
d;z..'tna degli .ntermedlari del lavoro a domicilio, le rica
matrici hanno deciso di costituire la cooperativa e Rosa 
Rossa <•. 

A Belmonte la cooperativa di dieci soci si chiama invere 
Gr.molada. un nome ricavato mettendo una di seeuito all ' 
altra le iniziali dei nomi delle fcodat r .n : Giovanna, Rosa, 
Immacolata... La nascita della cooperativa e stata salutata , 
con una manifestazione tenuta nell'aula del consiglio comu- | 
naie, presenti numerose donne, giovani, il s:ndaco, i rap-
p re scnun t i dei partiti democratici. 

« Le ncamatrici di Belmonte — ha det to la presidente 
della Grimolada. Anna Chmnici — vog!:ono con questo a t to 
tes ' imonlarc la loro crescita, a u r a verso una scelta che è 
opportuna e obbligata. Opportuna per il valore non solo sul 
piano dell'economia, ma su quello dell'impegno democratico 
che in un momento cosi grave l'associazionismo può rappre
sentare; obbligata perché e anche a Belmonte questa l'uni
ca via per sottrarsi al ricatto di fame degli intermediari «75 
lire l'ora viene pagato il duro e prezioso lavoro di ricamo. 
uno dei più al tamente qualificati), e quella di associarsi, di b.t; assommavano a 35 mi 

boni. S: t ra t ta , invece, di un ! e»aere unite per fare valere 1 giusti diritti diviene a questo 
. passivo di 35 miliardi. • punto la scelta di gruppi sempre più estesi di donne. 

ze cattoliche che si ricolle
gano ad istanze popolari; la 
stesura dei Quaderni, che par
te dalla .situazione l 'aliana 
P"r porre le ba-n della co 
struz:one d. nuove allean
ze e d: un nuovo blocco sto
rico. 

Ha concluso la tavola roton
da Gian Mario Sgattoni, te 
ramano, che si e interessa
to del rapporto fra « intellet
tuale critico » ed « intellettua
le organico ». con particolare 
riguardo alle parl i dell'ope 
ra di Gramsci che t ra t tano di 
letteratura. 

n. t. 

Nella foto: Antonio Gram
sci tra un gruppo di confinati 
a Ustica. 
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